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Partenariato per l’innovazione (art. 65 D.Lgs. 50/2016)

• Le amministrazioni aggiudicatrici  possono ricorrere ai partenariati per l'innovazione nelle 
ipotesi in cui l'esigenza di sviluppare servizi innovativi non può, in base a una motivata 
determinazione, essere soddisfatta ricorrendo a soluzioni già disponibili sul mercato

• qualsiasi operatore economico può formulare una domanda di partecipazione in risposta a 
un bando di gara o ad un avviso di indizione di gara

• Il partenariato per l'innovazione è strutturato in fasi successive secondo la sequenza delle 
fasi del processo di ricerca e di innovazione. Le amministrazioni aggiudicatrici negoziano le 
offerte iniziali e tutte le offerte successive presentate dagli operatori interessati, tranne le 
offerte finali, per migliorarne il contenuto.  

• Realizzare un nuovo modello sotto i profili gestionale e metodologico, dei servizi socio 
educativi in favore dei minori e giovani (cfr. esempio in IFEL – Elio Lionetti)
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Finanza di progetto

• Parte IV - partenariato pubblico privato - Art. 179: 3.Le disposizioni della presente parte si applicano, in quanto compatibili,
anche ai servizi.

• Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione in
concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità non presenti negli strumenti di programmazione. La proposta
contiene un progetto di fattibilità, una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato e la specificazione
delle caratteristiche del servizio e della gestione, la cauzione di cui all'articolo 93. L'amministrazione valuta, entro il termine
perentorio di tre mesi, la fattibilità della proposta. A tal fine l'amministrazione aggiudicatrice può invitare il proponente ad
apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per la sua approvazione. Il progetto di fattibilità eventualmente
modificato, è inserito negli strumenti di programmazione ed è posto in approvazione. Il progetto di fattibilità approvato è
posto a base di gara, alla quale è invitato il proponente. Nel bando è specificato che il promotore può esercitare il diritto di
prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono presentare un'offerta contenente una bozza di convenzione, il
piano economico-finanziario asseverato, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le
eventuali varianti al progetto di fattibilità. Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni
dalla comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad
adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il promotore non risulta
aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per
la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il promotore esercita la prelazione, l'originario
aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta
nei limiti di cui al comma 9.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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Baratto amministrativo (art. 190 D.Lgs. 50/2016)

• Gli enti territoriali definiscono con apposita delibera i criteri e le condizioni per la 
realizzazione di contratti di partenariato sociale, sulla base di progetti presentati da 
cittadini singoli o associati, purché individuati in relazione ad un preciso ambito 
territoriale. I contratti possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di 
aree verdi, piazze o strade, ovvero la loro valorizzazione mediante iniziative culturali di 
vario genere, interventi di decoro urbano, di recupero e riuso con finalità di interesse 
generale, di aree e beni immobili inutilizzati. In relazione alla tipologia degli interventi, gli 
enti territoriali individuano riduzioni o esenzioni di tributi corrispondenti al tipo di attività 
svolta dal privato o dalla associazione ovvero comunque utili alla comunità di riferimento 
in un'ottica di recupero del valore sociale della partecipazione dei cittadini alla stessa. 
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Uso di beni per finalità sociali

• Proposta di utilizzo di un bene comunale per finalità di 
carattere sociale e successiva manifestazione d’interesse

• Project di lavori e servizi

• Avviso per manifestazione d’interesse per la valorizzazione di 
area comunale

• Indirizzi programmatici per la valorizzazione di immobili 
privatio con interventi a carattere sociale


